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Comuni alcuni di questi servizi sono eser-
citati assai bene con diret ta azione: potrei 
citare, per esempio, la spazzatura pubblica, 
lo sgombro della neve, la riscossione di-
retta dei dazi, e nelle grandi cit tà questi 
servizi sono fa t t i ormai con tale regolari tà 
ed esattezza che il volervi sosti tuire un 
altro mezzo di azione, il volere aggiungere 
un altro congegno a quelli che già si tro-
vano stabi l i t i potrebbe, secondo me, gua-
stare il servizio medesimo. Perciò prego il 
Governo e la Commissione di accettare que-
sta formula. Quando il servizio non ha pre-
valente carat tere industr iale, quando ri-
sponde interamente ad un atto di ammini-
strazione, di gestione, nel quale vi è già una 
gerarchia di ufficiali, vi è tut to un congegno 
già adoperato e con molta e sana esperienza 
diretto, mutare il modo dell'esercizio mi pare 
che guasterebbe quello che già, ripeto, si 
trova ben ordinato. Quindi prego l 'onorevole 
ministro e la Commissione di voler accettare 
l 'emendamento che risponde interamente al 
concetto già espresso. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Par l i pure. 
Gioiitti, ministro dell'interno. Per conto mio 

dichiaro di accettare l 'emendamento che era 
stato proposto dall 'onorevole Girardini e che 
ora l 'onorevole Villa ha fat to suo. Effetti-
vamente noi tendiamo a municipalizzare 
con le formali tà di questa legge i servizi 
che hanno per loro natura il concetto del-
l ' industria. 

Quanto all 'osservazione dell ' onorevole 
Borciani, io mi permetto di osservare che 
l'articolo 2 ha uno scopo diverso di quello 
che ha quest 'articolo 16. L ; art icolo 2 auto-
rizza a fondere sotto una gestione sola due 
servizi che abbiano una grande importanza 
ma sempre amministrandoli con le forme di 
questa legge; invece" noi parl iamo di quei 
servizi di p iù tenue importanza, per cui 
non conviene nemmeno autorizzare un' am-
ministrazione autonoma : quindi, siccome si 
dicono due cose diverse, così non è male 
che si adoperino due fras i diverse. 

Presidente. L'onorevole Comandini è pre-
sente? 

(Non è presente) 
L'onorevole Girardini è presente? 
Voci. No, no. I l suo emendamento 1' ha 

svolto l 'onorevole Vil la . 
L'onorevole Libert ini Gesualdo propone 

di sostituire al capoverso proposto dalla 
Commissione quello proposto dal Ministero. 

È presente l 'onorevole Liber t in i? 
(Non è presente). 
Allora la sua proposta s ' intende r i t i ra ta . 
Non essendovi al tre osservazioni r i leggo 

il primo capoverso dell 'articolo 16 che viene 
cosi modificato : 

« Possono esercitarsi ad economia i ser-
vizi che per la tenue importanza o che per 
non avere prevalente carat tere industr ia le 
non sia il caso di farne assumere l'esercizio 
nelle forme e con le garanzie s tabi l i te dalla 
presente legge j>. 

Pongo a par t i to questo capoverso così 
modificato, secondo la proposta degli onore-
voli Villa e Girardini, accettata dal Ministero 
e dalla Commissione. 

(E approvato). 
Pongo a par t i to l 'articolo 16 nel suo com-

plesso. 
(È approvato). 

CAPO I I I . . 
Vigilanza sull'amministrazione delle aziende 

ed approvazione dei bilanci e dei conti. 

Art. 17. 
I bilanci delle aziende debbono essere 

deliberat i dal Consiglio comunale ed appro-
vati dalla Giunta provinciale amminis t ra-
t iva. 

Nello stesso modo devono essere deli-
berate ed approvate le proposte della Com-
missione amministratr ice dell 'azienda per 
nuove spese non previste in bi lancio che si 
rendano necessarie durante l 'esercizio finan-
ziario e per i contrat t i o al tr i speciali prov-
vedimenti che vincolino il bilancio oltre 
l 'anno. 

I conti delle aziende stesse sono sotto-
posti dalla Commissione amministratr ice con 
speciale relazione alle deliberazioni del Con-
siglio comunale. Dett i conti saranno depo-
sitat i nella segreteria comunale in modo 
che tut t i gli elettori possano prenderne vi-
sione. Ad essi sono applicabil i le disposi-
zioni dell 'articolo 281 della legge comunale 
e provinciale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Majorana, relatore. Anche in quest 'ar t icolo, 
allo scopo di abbreviare eventuali discus-
sioni, annuncio fin da ora che la Commis-
sione propone di modificare il secondo comma, 
ponendolo in armonia con quanto ieri de-
l iberammo circa l 'articolo 6, pel quale ab-
biamo rimesso al regolamento generale per 
l 'applicazione della presente legge la de-
terminazione delle speciali norme necessarie 


